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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002285/2022
alla Commissione
Articolo 138 del regolamento
Andreas Schwab (PPE), Christian Ehler (PPE), Markus Ferber (PPE), Maria da Graça Carvalho 
(PPE), Arba Kokalari (PPE), Antonius Manders (PPE), Salvatore De Meo (PPE), Ivan Štefanec 
(PPE), Barbara Thaler (PPE)

Oggetto: Mercato dell'energia elettrica dell'UE

Il mercato unico è la nostra forza. L'integrazione fisica delle infrastrutture energetiche tra gli Stati 
membri è una condizione preliminare per il corretto funzionamento dei mercati dell'energia dell'UE e 
per una rete elettrica stabile. Allo stato attuale, i nostri sistemi di trasmissione non sono sufficienti a 
consentire il corretto funzionamento del mercato interno dell'energia. Se i sistemi energetici fossero 
meglio collegati e se esistesse un mercato unico, non vi sarebbe modo di utilizzare 
l'approvvigionamento energetico come strumento politico. Pertanto, in risposta all'invasione 
dell'Ucraina da parte della Russia, è necessario un approccio europeo all'energia e all'elettricità. La 
tassonomia può risultare efficace unicamente in presenza di un'infrastruttura transfrontaliera e di 
un'integrazione tra i mercati dell'energia degli Stati membri.

1. Quali saranno gli effetti della tassonomia nel contesto di un mercato eterogeneo dell'energia e 
dell'elettricità?

2. Quali sarebbero i benefici netti di un mercato dell'energia pienamente integrato e quale sarebbe 
il costo della sua realizzazione?

3. In che modo intende la Commissione spingere i paesi che finora si sono dimostrati lenti nel 
compiere progressi a intensificare i loro sforzi?


